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Imprenditori 
in primo piano

Giambattista Pedrini

Nuovo successo per l'ISI Marconi di Seravezza (LU). Le 
Classi 3° MAT e 4° MAT hanno vinto il 1° premio al concor-
so “Il lavoro del futuro: generazione Z”, promosso dall’as-
sessorato all’istruzione, formazione e lavoro di Regione To-
scana consegnato lo scorso 22 maggio presso la Chiesa di 
S. Francesco a Lucca. Gli studenti hanno partecipato con il 
progetto “RI-PET-3D – Il riciclaggio delle bottiglie in PER 
per realizzare nuovi oggetti con la stampa 3D”, sotto la gui-
da dei professori Fanny Rovina, Maria Antonietta Bardino 
e Mathias Catelani. L'Istituto è riuscito ad ottenere anche la 
menzione speciale e premio unico per la quantità e la qualità 
dei progetti presentati al concorso.

ISI Marconi
da record

Prosegue a pag. 2

Il primo studio nazionale su vissuto e percezione del marmo, commissionato da MARMOMAC, ci resti-
tuisce il quadro di ciò che i consumatori pensano davvero della pietra naturale. Bello, elegante, duratu-
ro, lussuoso, naturale ma più costoso rispetto ad altri materiali, così il marmo è percepito dalla maggior 
parte degli intervistati nell'indagine presentata a Milano a fine aprile. Il marmo è ancora tra i materiali 
preponderanti per ben il 60 per cento degli italiani, riconosciuto come estremamente versatile: costru-
zioni residenziali, edilizia di rappresentanza e complementi d’arredo trovano nella pietra naturale un 
materiale duttile, sorprendente e affascinante. Emerge così il grande potenziale di crescita per il settore, 
anche se la filiera è chiamata a migliorare la comunicazione al cliente finale che spesso ha difficoltà nel 
reperire informazioni e si affida ad architetti o arredatori che talvolta non hanno sufficienti conoscenze.

Il Consorzio Cosmave ha promosso un 
door to door presso le aziende associate 
per promuovere il lancio del servizio di 
ritiro rifiuti a prezzi agevolati. 
Di recente, infatti, il Consorzio ha con-
cluso un accordo con la società Spedi srl 
di Capannori (Lu) – che si occupa della 
gestione, del trasporto e dello smaltimen-
to dei rifiuti di varia natura in tutta Italia 
– rafforzando così le attività a favore del-
le aziende in un momento delicato per il 
settore lapideo, a seguito dei nuovi equi-
libri economico-politici internazionali 
e delle normative in materia ambientale 
sempre più stringenti.

In particolare, la proposta della società 
Spedi srl comporta una riduzione dei 
tempi di ritiro dei rifiuti grazie alla pos-
sibilità di stoccaggio in attesa del via li-
bera al conferimento in discarica e alla 
possibilità di attribuzione immediata – da 
parte del personale tecnico specializzato 
– del codice al rifiuto. 
Si tratta di un servizio ulteriore per i soci 
che in questo modo potranno affidarsi 
a Spedi Srl per la gestione della pratica 
sotto il coordinamento della segreteria 
del Consorzio. L'accordo prevede an-
che un listino a prezzi agevolati, con la 
possibilità di un “abbonamento” annua-

le per quantitativi a partire da 3 quintali, 
comprensivo del servizio di redazione 
MUD e aggiornamento dei registri di ca-
rico-scarico con almeno 24 visite annuali 
di operatore specializzato Spedi.
Al fine di illustrare meglio tutte le poten-
zialità del nuovo servizio di ritiro rifiuti, 
il Cosmave è impegnato, nei giorni in cui 
andiamo in stampa, in un door to door 
presso le aziende associate che hanno 
manifestato già il loro apprezzamento per 
la conclusione dell'accordo con la società 
di Capannori. Per informazioni contat-
tare la segreteria di Cosmave, tel. 0584 
283128.

IL MARMO IN CASAIL MARMO IN CASA
GLI ITALIANI GLI ITALIANI 
LO PREFERISCONOLO PREFERISCONO

“Le parole del settore”/Quarta puntata
Nel linguaggio comune del nostro setto-
re, in cava come nei laboratori al piano, 
si sentono spesso parole inconsuete o 
poco note se non agli addetti ai lavori. 
La loro etimologia, in alcuni casi non 
tracciabile, dipende dalla provenienza 
geografica, dagli usi e costumi delle 
comunità del luogo, addirittura da lin-

gue straniere, come per alcuni termini 
utilizzati in cava di chiara origine ger-
manica. Tutti questi verbi, sostantivi 
e aggettivi costituiscono una preziosa 
tradizione orale del territorio che il no-
stro giornale intende tramandare. Pro-
poniamo, dunque, una nuova puntata 
della rubrica “Le parole del settore” 

dedicata alla trattazione delle parole del 
mondo del marmo utilizzate da cavatori, 
trasformatori e operatori dell’indotto.
Una raccolta sintetica - non esaustiva 
- di queste denominazioni, trodotte in 
italiano corrente per offrire una rappre-
sentazione fruibile e perché no, anche 
didattica ai nostri lettori.

Nuovo servizio ritiro rifiuti, door to door fra i soci
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Nel panorama scolastico sempre 
più svilito e indebolito da luoghi 
comuni e critiche, e dalle restrizioni 
covid che hanno relegato la scuola 
alla dad, è da segnalare l’impegno e 
la costanza del corpo docente e del 
dirigente Lorenzo Isoppo dell'ISI 
Marconi di Seravezza. 
L’istituto ha attivato, a partire dal 
2015, l’indirizzo dal titolo “Made 
in Italy – Settore lapideo” specia-
lizzato nella lavorazione della pie-
tra naturale e pensato per formare 
i futuri artigiani e tecnici che po-
tranno trovare impiego nella filiera 
locale. 
Di questo grande lavoro sono arri-
vati i primi risultati nei mesi scor-
si: tramite il sistema duale di for-
mazione professionale, strumento 
di transizione tra il mondo della 
scuola e il mondo del lavoro, l’ISI 
Marconi ha attivato diversi con-
tratti di apprendistato presso alcu-
ne aziende del marmo, associate a 
Cosmave, che hanno investito sui 
giovani studenti, dando una rispo-
sta concreta al problema del ricam-
bio generazionale che interessa il 
comparto. L’apprendistato duale si 
è svolto sotto la supervisione del-
la Prof. Antonella Pattavina di ISI 
Marconi, della dott. Rossana Fa-
biani di Anpal e dei tutor scolastici 
Giovanna Bacci e Federico Seba-
stiani.

A questo si sono aggiunte nume-
rose iniziative volte a favorire 
l'inserimento dei ragazzi dopo la 
conclusione degli studi: le visite in 
azienda, promosse dal nostro stesso 
consorzio presso le ditte associate, 
hanno offerto l’occasione di toc-
care con mano la realtà lavorativa 
dalla piccola e media, alla grande 
impresa. La visita all’ultima edi-
zione della Fiera internazionale di 
Verona ha rafforzato questo legame 
con le aziende del territorio e ha 
ampliato la conoscenza del settore 
anche al comparto veronese e ai 
players mondiali. Non solo, an-
che l’aspetto tecnico dei materiali 
riveste importanza e in questo ha 
dato un prezioso contributo Sergio 
Mancini, geologo e collaboratore 
del nostro giornale, esperto del set-
tore marmifero versiliese che si è 
messo a disposizione per una lectio 
magistralis sui marmi locali. “Dob-
biamo costantemente ricordare ai 
giovani l’importanza del nostro 
territorio, quello che esso stesso 
offre e soprattutto l’importanza del 
marmo a livello mondiale”, il suo 
invito agli studenti.
L’ISI Marconi è, inoltre, impegna-
to in alcuni progetti che uniscono 
la manualità all’imprenditorialità 
per la realizzazione di un’impresa 
didattica nell’ambito della produ-
zione e commercializzazione di 

complementi di piccolo arredo per 
la tavola e per la casa, da realizzare 
in diversi materiali (acciaio, legno, 
marmo, materie plastiche, etc).
Obiettivo primario del progetto è 
quello di costituire un’impresa di-
dattica di tipo artigianale, per far 
vivere agli allievi esperienze for-
mative di qualità in un ambiente 
che riproduce esattamente le reali 
condizioni del mondo del lavoro, 
puntando a renderne evidenti gli 
aspetti più significativi: la proget-
tazione, la prototipia e la scelta del 
prodotto da produrre, il rispetto 
dei tempi, la gestione dei fornitori, 
l’organizzazione del lavoro. Non 
finisce qui,  con “Scacco al Marco-
ni”, sviluppato e coordinato dalla 
prof.ssa Carolina Del Soldato in 
collaborazione con il Comune di 
Seravezza e il Circolo Scacchistico 
della Versilia, durante l’anno scola-
stico è stato organizzato un corso di 
scacchi per cui sono state utilizzate 
scacchiere realizzate dagli stessi 
studenti con la tecnica del mosaico. 
Tutte iniziative che, in vario modo, 
vogliono contribuire alla formazio-
ne dei professionisti del domani. 
All’Istituto va il nostro plauso per 
tenere acceso un faro sul settore e  
accompagnare gli studenti dell'in-
dirizzo “Made in Italy – Settore 
lapideo” nel complesso percorso di 
avviamento al mondo del lavoro.

“Made in Italy ” ISI Marconi
Ottimi risultati 

L’istituto ha partecipato anche al 
concorso “Artigianato e Scuola” or-
ganizzato da Confartigianato Lucca 
“Costruttori di futuro siamo noi – Il 
valore artigiano protagonista del do-
mani”, ottenendo ottimi risultati in 
diverse categorie tra cui da segnalare 
nella sezione elaborato scritto/grafi-
co/pittorico – 1° Premio ex aequo con 
l’elaborato “Racconto il mare” dello 
studente Lorenzo Polidori della clas-
se 4° Marmo coordinato dalla prof.
ssa Giovanna Bacci; sezione tecnolo-
gico – 2° Premio con l’impianto per 
il riciclaggio delle bottiglie in PET 

per realizzare nuovi oggetti con la 
stampa 3D “RI-PET-3D”, realizzato 
dalla classe 3° MAT con la supervi-
sione dei professori Fanny Rovina, 
Maria Antonietta Bardino e Mathias 
Catelani; sezione tecnologico – 3° 
premio ex aequo con il progetto “… 
E luce fu …” realizzato dalla classe 
4° Marmo con il coordinamento dei 
docenti Giovanna Bacci e Federico 
Sebastiani. Infine, 1° Premio ex ae-
quo con l’elaborato “Femmina è nata 
e non porta ancor benda” della classe 
3° Mat-Marmo coordinata dalla prof.
ssa Paola Lemmi.

Da sin. il Dirigente dell’ISI Marconi di Seravezza, Lorenzo Isoppo, in-
sieme ai docenti MariaAntonietta Bardino, Federico Sebastiani, Gio-
vanna Bacci, Mathias Catelani e alcuni studenti della 4Mat/Marmo 
per la premiazione a Lucca

1° premio per i ragazzi

BENETTI MACCHINE S.p.A.
Via Provinciale Nazzano, 20 - 54033 Carrara Italy
Tel. +39 0585 844347 r.a. - Fax +39 0585 842667

benetti@benettimacchine.it
www.benettimacchine.it

Benetti Macchine SpA Benetti Macchine @benettimacchine1926

Tagliatrice a Catena
CST 966 NEXT GEN
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Per la prima volta, in modo insolito, il 
marmo è protagonista della nostra terza 
pagina insieme ai suoi artefici non come 
materia scolpita ma come soggetto pittori-
co. Blocchi in attesa, di partire o di essere 
trasformati, apparentemente gli uni uguali 
agli altri ma anche profondamente diversi, 
e paesaggi al monte o al piano, talvolta tra-
sfigurati, ci accompagnano nella narrazio-
ne introspettiva di Riccardo Tognetti. 
Veterano del lapideo, Tognetti è artista per 
diletto dopo aver lavorato per oltre trent'an-
ni come project manager prima, e stone in-
spector poi, seguendo i più importanti pro-
getti a livello internazionale, in particolare 
negli anni in cui si delineavano i contorni 
della Dubai che conosciamo oggi, con il 
suo areoporto, la metropolitana e il Dubai 
Mall. Conosce pregi, difetti e potenzialità 
della pietra naturale solitamente impiega-
ta nei rivestimenti di interni ed esterni. Il 
rapporto intimo con la materia ha dato la 
spinta per dare vigore alla sua passione per 
l’arte declinata a favore della pittura, rega-
lando così al pubblico la sua ultima esposi-
zione dal titolo “Silenzi”, che si è svolta tra 

aprile e maggio nella Sala del San Leone 
nel centro storico di Pietrasanta. 
Il marmo è il protagonista di una narra-
zione caratterizzata da silenzi e solitudi-
ne, che lascia spazio al paesaggio di cave 
e laboratori. Perchè? 
“Fin da ragazzo sono stato affascinato 
dalla tecnica pittorica dei macchiaioli che 
riprendo nei miei quadri. Per natura il 
macchiaiolo è un paesaggista, soprattutto 
locale, dunque i miei primi paesaggi sono 
state le marine, da Pietrasanta a Viareg-
gio. A fine anni Novanta organizzai alcune 
mostre tra cui quella dal titolo ‘Pietrasan-
ta e contorni’, una serie di vedute della 
città. Nel frattempo ero nel settore lapideo 
da anni e ho deciso di dar vita a quello che 
per me era il paesaggio, ovvero i blocchi 
di marmo, le cave e i laboratori. Ero pe-
rennemente in giro per il mondo, per se-
guire progetti da Singapore a Dubai fino 
agli USA, gli stessi fornitori erano dislo-
cati in tutta l’Europa, l’Asia e l’India; così 
il tema ricorrente era sempre la materia 
prima”.

Cosa l’ha spinto a scegliere il materiale 
grezzo e non il prodotto finito come sog-
getto delle sue opere? 
“Il blocco ha un passaggio se vogliamo 
derivato dal cubismo, mi spiego meglio: è 
un parallelepipedo che fa massa; dunque 
al centro dei dipinti ho scelto di porre an-
ziché la natura morta il blocco di marmo, 
così come la cava e il deposito. Inoltre, 
il prodotto finito si può ripetere come si 
vuole, mentre per conferire forma espres-
siva era necessario utilizzare il prodotto 
grezzo, naturale e anche lo scarto di quel 
prodotto che in un certo senso può trovare 
nuova vita”. 
Alcuni dei suoi quadri presentano cieli 
blu e rosso a contrasto con il colore bian-
co del marmo, perchè?
“Quella dei colori di sfondo non è una 
scelta arbitraria, in questo aspetto mi 
lascio molto guidare dalle emozioni del 
momento in cui dipingo. In particolare, il 
rosso è un colore ambivalente: richiama 
in parte la pesantezza del lavoro in cava, 
ma è anche un colore che mi ha permesso 

di esprimermi in un periodo personale so-
vraccarico di emozioni”.
Quanto tempo ha lavorato per esporre i 
suoi dipinti al pubblico?
“Alcuni quadri risalgono agli anni 2000, 
poi ho avuto un lungo periodo di silenzio 
che si è interrotto con lo scoppio della 
pandemia da Covid-19. Il lockdown mi ha 
imposto ritmi più lenti e offerto il tempo 
necessario per poter creare nuove opere 
con una profondità maggiore rispetto al 
passato. Ho cercato di dare vita ai blocchi 
di marmo, restituendo un’immagine nuova 
al pubblico. Così come negli ultimi lavori 
ho scelto gli scarti di lavorazione che al-
trimenti andrebbero persi e invece hanno  
una loro vita. Nulla è perso e tutto resta 
nella memoria collettiva”.
Quali le differenze tra le opere di 
vent'anni fa e quelle più recenti?
“I colori e la costruzione del quadro di 
vent'anni fa sono gli stessi. Ho vissuto un 
periodo di fermo perchè mi ero reso conto 
che non sapevo andare oltre tutto questo. 
Sono ripartito dal paesaggio, dalle mari-
ne, per riacquistare la profondità, gli az-
zurri e gli spazi ampi”. 
Pensa che l’arte, non solo la scultura 
ma anche la pittura, possa migliorare 
la percezione dell'opinione pubblica del 
settore lapideo?
“Personalmente ho ricevuto numerosi ap-

Riccardo Tognetti è nato a 
Pietrasanta (LU) il 15 mag-
gio 1958. Pittore autodidatta, 
inizia a dipingere in giovane 
età con la pittura ad olio, pas-
sando poi all’acrilico tutt’og-
gi usato. I marmi e i blocchi 
sono i soggetti preferiti da 
sempre. Fantastico ricercato-
re, ama talvolta scomporre e 
variare la natura del soggetto 
prescelto, fino ad esasperarne 
il contenuto. Vive e lavora a 
Marina di Pietrasanta.

prezzamenti per la mostra, tra le poche 
dedicate alla pietra naturale e forse unica 
per l’interpretazione e il racconto intro-
spettivo che propongo, ma al tempo stesso 
universale per la semplicità delle imma-
gini. Inoltre, molti sono rimasti contenti 
perchè finalmente il marmo è stato valo-
rizzato.
Ciò che si fatica a far comprendere all'o-
pinione pubblica è che noi artigiani del 
marmo facciamo arte: anche le lastre ven-
dute per rivestimenti interni vanno ad ar-
ricchire ed abbellire ambienti che viviamo 
come la propria abitazione e, in quanto 
artigianato specializzato, sono una forma 
di arte. Troppo spesso ci dimentichiamo 
di passaggi epocali del nostro settore che 
hanno scritto la storia. Voglio solo ricor-
dare il passaggio dal filo elicoidale al filo 
diamantato, che per noi è come fosse stato 
l’invenzione del motore a scoppio o della 
ruota, e l’introduzione dei prodotti alleg-
geriti da cui poi si è arrivati alla cerami-
ca e grazie ai quali si è potuto ampliare il 
mercato, ad esempio, ai rivestimenti della 
nautica. Nell’artigianato del lapideo c’è 
molta creatività e saper fare italiano che 
dovremmo valorizzare maggiormente visto 
il livello qualitativo garantito dalle nostre 
aziende che, posso assicurare, è nettamen-
te superiore rispetto ai nostri competitors 
esteri”.

A sinistra,
il dipinto dal titolo 
“In attesa” e sotto 
“Arrivano”. 

Entrambe le tele
raffigurano blocchi 
in attesa di partire 
o essere trasformati 
in sculture o
complementi di
arredo.
Cieli azzurri  e
paesaggi indefiniti
al monte o al piano,
restituiscono il 
racconto 
introspettivo 
dell’autore.

Il marmo 
è la nostra
memoria. 
Niente 
della pietra 
naturale 
è perso”

Veterano del lapideo, 
artista per diletto

di Claudia Aliperto
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LO STUDIO

Il marmo nei desideri degli italiani: la ricerca di Marmomac

V

Alcuni dei risultati dello studio realizzato da EMG Different tramite 
la somministrazione di un questionario rivolto ad un campione della 
popolazione italiana dai 30 anni in su. Su un totale di 2017 interviste, 
204 sono state poste a consumer alto spendenti e 1.813 interviste a 
consumer main stream.
Secondo la ricerca, la pietra naturale è al secondo posto tra i mate-
riali più diffusi dopo la ceramica e seguito da legno/parquet, gres, 
cotto, cemento e laminato. Piuttosto chiare le destinazioni d’uso: pa-
vimenti (55% delle risposte), top delle cucine e del bagno (42,4%), 
scale (39%) e davanzali (36,2%). Una scelta che spicca soprattutto 
al Sud e nelle isole dove è presente nel 62,4% delle abitazioni. E tra 
chi non ce l’ha in casa, il 60% degli intervistati dichiara un interesse 
e il desiderio di utilizzarlo in futuro per la propria abitazione.

gli italiani che preferiscono
la pietra naturale
per i rivestimenti 

in casa

6 italiani su 10 
preferiscono 
la pietra naturale 
per la sua eleganza, 
tradizione secolare 
e durabilità.
Gli intervistati
vivono per lo più 
in zone vicine al 
centro città, 
in maggioranza 
hanno casa propria 
e prediligono
appartamenti 
dallo stile classico 
o moderno.

chi ha scelto o ha già trovato
il marmo nella propria casa.

Non è pentito e lo ritiene 
la scelta migliore 
che potesse fare

Il target
Chi sceglie il mar-
mo è in prevalenza 
uomo, over 50, e so-
prattutto residente
al Sud Italia e nelle 
isole maggiori

56,4% 

80,0% 

Naturale

LA PERCEZIONE DEL CONSUMATORE DEL MARMO

V
V
V

Costoso
Bello
Lussuoso

La scelta di avere il marmo in casa è 
dettata principalmente da una scelta 
personale e ricercata. 
In secondo luogo, da motivi di 
adattamento, avendo già trovato il 
marmo nella propria abitazione.

Be special...                                            Ship GENERAL

GENERAL NOLI 
SPEDIZIONI INTERNAZIONALI S.p.A.

www.generalnoli.com

General Noli Spedizioni Internazionali Spa - Via Sallustio, 3 

41123 Modena Italy - ph +39 059 380311 - Fax +39 059 380380

info@generalnoli.com
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50,1% 
non ha abbastanza informazioni 

per l’acquisto del marmo 
e il 78,8% ritiene utile

 un consorzio
per diffonderne

 l’utilizzo

ha acquistato la pietra 
naturale dal marmista che
risulta il player indiscusso

della pietra naturale

46,2% 
si è consultato 

con il marmista di fiducia
prima dell’acquisto

35,8% 

La figura del marmista è rivalutata in quanto risulta il principale canale di 
acquisto insieme al rivenditore; anche architetti e arredatori fanno la loro 
parte nel consigliare il marmo nei progetti, così da influenzare le scelte ver-
so la pietra naturale. Gli attori della filiera, dal marmista all’architetto, dal 
negoziante alla ditta edile, hanno quindi una grande importanza nell’affian-
care il consumatore, educandolo alla corretta conoscenza del materiale. Una 
tendenza tra queste due categorie di addetti ai lavori da attribuire alla scarsa 
conoscenza del materiale: molti lamentano la difficoltà nel reperire le infor-
mazioni e dirottano quindi i clienti verso soluzioni “più facili”. Uno scenario 
che amplia la catena di responsabilità riportando l’attenzione sulla necessità 
di maggiore comunicazione e interazione tra i diversi livelli della filiera.

Il marmo nei desideri degli italiani: la ricerca di Marmomac

IL RUOLO DEL MARMISTA, PLAYER INDISCUSSO

non ha marmo in casa
ma lo avrebbe desiderato

59,7% 

Una delle cri-
ticità emerse 
dalla ricerca
riguarda le 
difficoltà
nel reperire 
informazioni
utili sulla 
pietra naturale
che sono 
frammentarie, 
scarse e
richiedono
conoscenze 
pregresse.
Il divario 
tra addetti ai 
lavori e 
consumatore
può diventare
opportunità.
La filiera deve 
elaborare
una strategia
comunicativa
coordinata
sul territorio.   

red alert!
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Sulla base dei dati raccolti, la ricerca ha proposto delle tipologie di persone più sensibili al fascino della pietra naturale. Il profilo mag-
giormente rispondente è il “Luxury” che si presenta come un consumatore uomo che abita in una casa moderna e tecnologica, preferisce 
un arredamento di classe ed elegante e sceglie materiali di qualità su ispirazione dell'architetto o dell’arredatore.

SI SCEGLIE IL MATERIALE MARMO PERCHÉ NON SI SCEGLIE IL MATERIALE MARMO PERCHÉ

Il marmo nei desideri degli italiani: la ricerca di Marmomac

NATURALE ECO
SOSTENIBILE INCANTEVOLE

MAI FUORI
MODA

PRODOTTO
IN ITALIA

RIDOTTE 
EMISSIONI 

CO2

PIÙ COSTOSO 
DI ALTRI 

MATERIALI
CURA 

ONEROSA

ALTERABILE
NEL TEMPO 

SCARSA
INFORMAZIONE
SUL PRODOTTO

Capita spesso che 
il cliente si affidi 
al passa parola 

di amici o parenti 
e in prima battuta 
pensi al marmo 

come un materiale 
troppo oneroso.   
Anche architetti 

e arredatori talvolta
indirizzano i propri 
clienti nella scelta 
di altre soluzioni 

per una scarsa
conoscenza del 

materiale 
e dei suoi utilizzi.   

TIPOLOGIE DI CLIENTE: IL MARKETING TARGET
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Lo scorso 27 Maggio all’Auditorium della Tecnica all’EUR di 
Roma si è svolta la premiazione dei dipendenti di Confindustria 
con 25 anni di lavoro nell’associazione. Per la sezione di Lucca, 
Pistoia e Prato il riconoscimento è andato a Michela Menchini, 
dell'ufficio amministrazione. Entrata nel 1997 in segreteria, ha poi 
svolto l’attività nell’ufficio stampa, per poi approdare in ammini-
strazione di cui nel 2006 ha poi preso le redini. “Ho avuto la fortu-
na di incontrare colleghi disponibili e collaborativi - dice Michela 
- che hanno sempre riposto fiducia in me. Un ringraziamento par-
ticolare va ai precedenti direttori di Confindustria Toscana Nord, 
Vittorio Armani e Claudio Romiti, oltre all’attuale Marcello Goz-
zi: con loro ho avuto l’opportunità di crescere professionalmente e 
esprimere al meglio le mie qualità professionali ed umane”.
Dalla Redazione del nostro giornale le più vive congratulazioni a 
Michela Menchini.

Dalle Alpi Apuane sono estratti 
marmi preziosi che, lavorati nelle 
aziende industriali e nei laborato-
ri del piano, vanno poi ad impre-
ziosire palazzi governativi, chiese, 
musei, parchi pubblici della comu-
nità internazionale. A partire dal 
prossimo numero, inizieremo la 
pubblicazione di dettagliate sche-
de descrittive dei materiali lapidei 
specifici della Versilia. Marmi e 
pietre  che da Milano a Genova, da 
Roma a Bari hanno fatto la storia 
artistica ed architettonica del no-
stro Paese ed hanno avuto riscontri 
fondamentali sul lavoro del nostro 
territorio. Di tutti andremo alla sco-
perta delle caratteristiche, usi pre-
valenti, storia e varietà. E perchè 
no, anche curiosità ed aneddoti.

I marmi della Versilia nell’architettura 
e nell’economia del territorio e dell'Italia

V ARABESCATO
V BARDIGLIO
V BIANCO

V CIPOLLINO

V BRECCE DI SERAVEZZA 

V PIETRA DEL CARDOSO

V CALACATTA

V STATUARIO
V ROSSO RUBINO

Premio Premio 
a Menchini a Menchini 
per i 25 anniper i 25 anni
di serviziodi servizio

Rinnovata la collaborazione di Cosmave con LuccaPromos, in-
terlocutore istituzionale per l’internazionalizzaizone delle pmi. 
Fra le attività previste, la promozione del progetto “Le terre di 
Giacomo Puccini”; il Consorzio, dunque, diventa il fulcro di una 
campagna intesa a promuovere non soltanto il mondo del marmo 
e delle sue applicazioni, bensì l’intero territorio provincialein tutte 
le sue declinazioni economiche, socialie culturali.  

NON SOLO MARMO
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Nel comparto della meccanica, di cui siete 
tra i principali competitor, qual è lo scena-
rio?
“La situazione è precipitata con l’inizio della 
guerra in Ucraina da dove arrivano materie 
prime fondamentali: il 90 per cento del ferro, 
le argille bianche e naturalmente il gas. L’au-
mento dei prezzi delle materie prime è inizia-

to addirittura nell’autunno 2020 ed è prose-
guito per tutto il 2021 destando fin da subito 
un certo allarme. Oggi il costo delle materie 
prime è alle stelle ma fatturiamo commesse 
chiuse sei o sette mesi fa con i prezzi di allo-
ra. Oltre a problemi di scarsità di materiali 
ferrosi, abbiamo difficoltà a reperire i com-
ponenti elettrici: contiamo cinque impianti 

La società Pedrini è stata fondata nel 1962 da Luigi Pedrini, padre di Giambattista. In 
principio l’azienda produce pezzi di ricambio ed esegue la riparazione di macchine per 
il taglio del marmo. Negli anni successivi, la profonda conoscenza del settore e l’ormai 
consolidata esperienza, spingono Pedrini a operare la prima “rivoluzione” del settore del 
marmo: l’industrializzazione della sua lavorazione, fino ad allora solo artigianale, crean-
do il modulmarmo e il modulgranito. Oggi, con 60 anni di esperienza nel settore lapideo 
e 120 dipendenti, Pedrini è tra i leader internazionali nella produzione di macchine per la 
lavorazione della pietra naturale, progettando e fornendo impianti completi.
Pedrini adatta ogni impianto alle crescenti esigenze dei clienti, sviluppando nuove tecno-
logie che puntano ad aumentare la capacità produttiva nel rispetto dell’ambiente.
L’esperienza maturata attraverso i continui investimenti in ricerca e sviluppo ha permesso 
a Pedrini di diventare un punto di riferimento nel mercato mondiale.
L’organizzazione commerciale di Pedrini è composta da 6 area manager e 60 agenti ope-
ranti in tutto il mondo che, unitamente al servizio tecnico e post vendita, assicurano un 
supporto costante e professionale ai clienti.

“Un mercato 
di forti legami”

Giambattista Pedrini, CEO della società, insieme 
ai figli Nicola (sinistra) e Riccardo (destra)

L’azienda

La situazione economica che interessa il settore lapideo della 
trasformazione è paradossale: le aziende non riescono ad eva-
dere le commesse per le conseguenze dell’aumento del costo 
dei noli e delle materie prime. È così anche per il settore delle 
macchine?

Lo abbiamo chiesto a Giambattista Pedrini, CEO di Pedrini 
spa, azienda leader internazionale nella fabbricazione di mac-
chine per la lavorazione della pietra naturale, con sede a Ca-
robbio degli Angeli in Provincia di Bergamo.

di Claudia Aliperto

SAVE  THE  DATE
VERONA,  I taly  |  

VERONAFIERE. IT

27/30 SEPTEMBER 2022
MARMOMAC.COM
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quasi pronti in produzione, ma fermi perchè 
mancano schede elettroniche o componenti 
in alluminio. Nonostante avessimo un porta-
foglio di ordini consistenti lo scorso febbra-
io, ora siamo costretti ad uno stravolgimento 
nel nostro piano di fatturazione. Inoltre, dal 
mese di marzo abbiamo notato un certo ral-
lentamento di ordini. La guerra sta modera-
tamente spaventando i clienti che intendono 
investire e che, d’altra parte, si trovano ad 
affrontare aumenti considerevoli - rincari del 
15-20 per cento circa - che riguardano sia gli 
stabilimenti sia gli impianti delle macchine e 
dell’acqua”. 
Le prospettive attuali ci dicono che il con-
flitto andrà avanti almeno per tutto il 2022, 
vi aspettate un cortocircuito?
“Esattamente come è accaduto nel momen-
to in cui è scoppiata la pandemia, dopo un 
primo smarrimento iniziale siamo stati chia-
mati ad adattarci ad un nuovo cambiamento 
geo-politico mondiale che interessa anche 
l'approvvigionamento delle materie prime. Il 
blocco che ha interessato Shanghai a causa 
del lockdown totale sta fermando le materie 
prime per la composizione dei chip elettro-
nici. Probabile che si possa verificare un 
cortocircuito se non cambieranno le cose 
poiché purtroppo i contratti sono stati stipu-
lati nell'autunno dello scorso anno, mentre 
adesso dobbiamo continuare a fronteggiare 
l'aumento delle materie prime. C’è chi sostie-
ne che potremmo appellarci a cause di forza 
maggiore ma vorrebbe dire interrompere le 
consegne. In questo modo però si stanno ero-
dendo marginalità importanti”.
All’interno della vostra azienda avete 
cambiato impostazione del lavoro a causa 
della pandemia da Covid-19 e della guerra 
in Ucraina?
“Quotidianamente ho una riunione con l’uffi-
cio acquisti per decidere se effettuare gli ordi-

ni o meno. Ricordo che la prima settimana di 
Marzo il ferro è cresciuto considerevolmente 
di prezzo e non si trovava, eravamo nei giorni 
in cui Mariupol stava per essere attaccata. 
Abbiamo, dunque, sospeso gli ordini per un 
mese e cercato approvigionamenti alternati-
vi, non facili da trovare. Senza pensare che 
nei primi tre mesi dell’anno il riscaldamento 
è quintuplicato, l’aumento ci ha costretto ad 
una riduzione drastica”.
Eravamo abituati male, forse, e abbiamo 
dato tutto per scontato?
“Certamente, la globalizzazione ci ha abitua-
ti ad avere materie prime sempre disponibili. 
Personalmente ho vissuto un’altra crisi ener-
getica negli anni Settanta: ricordo che mio 
padre limitò gli spostamenti con la macchina 
perchè la benzina scarseggiava ed era troppo 
cara. Oggi ci ritroviamo in una situazione si-
mile ed è dura spiegarla ai nostri figli”.
Com’è cambiato l’approccio del cliente?
“A seguito della pandemia, ritengo vi siano 
stati anche risvolti positivi: l’avviamento del-
le ristrutturazioni delle abitazioni ha genera-
to un effetto positivo su tutta l’edilizia e a ca-
scata sulla filiera. Il nostro settore ha saputo 
adeguarsi velocemente a questa richiesta 
sfruttando maggiormente gli strumenti infor-
matici per il collegamento da remoto. Inoltre, 
il blocco delle importazioni ha portato ogni 
Paese a lavorare maggiormente i propri ma-
teriali, ad esempio in Austria hanno riattiva-
to delle cave di Grigio Basico perchè quello 
Padang proveniente dalla Cina non viene più 
esportato, così come in Italia si è tornati a 
lavorare molto il Bianco Sardo. Per quanto 
riguarda la questione della guerra, invece, 
percepisco la preoccupazione e i timori dei 
clienti, in quanto questo conflitto lo sentiamo 
più vicino a noi rispetto agli altri”.
Veniamo ai mercati internazionali.
“Da fine febbraio manca il mercato della 

Russia e dell’Ucraina che rappresentava un 
10 per cento e probabilmente mancherà per 
molto ancora. Questo è stato un effetto imme-
diato; avevamo in corso delle forniture che 

Marmomac? La formula 
della fiera in presenza è 

ancora attuale. 
Il cliente preferisce 

incontrarci di persona”

abbiamo dovuto bloccare, fornendo poi altri 
clienti”.
Quali mercati stanno reagendo?
“Siamo nella fase di transizione in cui anco-
ra bisogna capire quali sono i mercati che 
cresceranno e per questo saranno necessari 
un paio di mesi di assestamento. Credo che 
alcuni mercati addirittura potranno conosce-
re una crescita perchè diventeranno nuovi 
fornitori di gas per l’Europa e avendo più 
denari a disposizione investiranno prima di 
tutto nell’edilizia ed infrastrutture”.
Da sempre siete espositori alla Fiera Mar-
momac di Verona, cosa si aspetta dalla 
nuova edizione? La fiera in presenza è an-
cora attuale?
“Il successo della fiera dipenderà dall’an-
damento della guerra e dai timori dei clienti 
nell'affrontare viaggi intercontinentali. Sono 
appena di rientro da un viaggio negli USA, 
dove alcuni clienti oggi vedono l’Europa 
intera sotto attacco. Tutto sarà collegato al 
quadro internazionale e a come riusciremo 
ad arginare il conflitto in Ucraina. La for-
mula della fiera in presenza è ancora attuale 
perchè il nostro è un mercato caratterizzato 
da forti legami: il cliente compra affidandosi 
a noi e vuole incontrarci di persona. Inoltre, 
l’evento fieristico è l’occasione per presen-
tare le novità, on line si può fare ma è tutta 
un’altra cosa”.
Possiamo anticipare le novità di Pedrini 
per la fiera 2022?
“Non vogliamo svelare niente sullo stand, 
anche se naturalmente ci saranno le ultime 
evoluzioni del mondo macchine. Possiamo 
però anticipare che quest’anno l’azienda 
compie 60 anni e stiamo organizzando un 
piccolo evento per la presentazione del libro 
che racconta la nostra storia. Una ricorrenza 
importante per noi, per i nostri clienti e credo 
in generale per il lapideo”.
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Nel linguaggio comune della filiera lapidea si sentono 
spesso parole inconsuete o poco note se non agli addetti 
ai lavori. La loro etimologia, in alcuni casi non tracciabile, 
dipende dai suoni, dalla provenienza geografica, dagli usi 
e costumi delle comunità, da lingue straniere oppure dalla 
necessità di colmare un vuoto che si viene a creare nel-
la lingua corrente.Tutti questi verbi, sostantivi, aggettivi e 
modi di dire costituiscono una preziosa tradizione orale del 

territorio che Versilia Produce vuole mettere in inchiostro 
su carta e preservare. E la cava, grazie alla sua varietà di 
situazioni, che vanno dall’estrazione del materiale grezzo 
alla spedizione via nave del prodotto finito, ci offre un re-
pertorio vastissimo di termini insoliti. Impossibile una lista 
esaustiva, troppe le variabili di cui tenere conto, primo fra 
tutte il principio naturale del cambiamento. 
Abbiamo sentito capi-cava, geologi, commerciali; ne è ve-

nuto fuori un compendio, incompleto certo, ma che ci aiuta 
a comprendere quanto sono radicati nella tradizione, nell’e-
conomia, nella società e nel folklore popolare del nostro 
territorio la cultura del marmo ed il suo valore.

(Già pubblicato, per la rubrica “Le parole del settore”: 1. 
Le irregolarità del marmo, 2. La traduzione in inglese, 3. La 
lucidatura, resinatura e stuccatura).

Le espressioni più strane, 
originali e curiose 

che si usano in cavaLE PAROLE DEL SETTORE

ABBATTIMENTO DELLA CALA

Consisteva nel ricavare un grosso vuoto a 
triangolo al di sotto dell’ammasso roccioso, 
con tagli definiti “piede della cala” e “cielo 
della cala”, per poi praticare a monte il ta-
glio verticale calcolato a ottenere il ribalta-
mento dell’ammasso isolato. Sistema utiliz-
zato fino agli anni ’70 del XX secolo per poi 
essere vietato dalle normative di sicurezza 
sulle cave.

Primitiva tecnica di discesa per caduta di 
blocchi un pendio o un ravaneto, precedente 
l’utilizzo della lizzatura, vietata dalle leggi 
minerarie verso le fine dell’800.

CAVALLA

Si tratta di una cava che non ha la giusta sal-
dezza e ha problematiche.

Parte della montagna da non confondere con 
la tecchia. La bancata è la parete di estra-
zione.

Individua la parte più dura del monte. Sono 
fratture ortogonali alla scistosità o verso del 
marmo.

CONTRO

Dare il taglio alla bancata con una certa pen-
denza in modo che possa voltarsi, scivolare 
in avanti e spostarsi in modo che si possa 
vedere anche dietro ed individuarne i difetti.

FARE A VENIRE

Quando il palista cerca di togliere più ma-
teriale possibile da sotto il blocco per farlo 
scivolare.

FARE LA CALA CON LA PALA

Sopra, un tipico esempio di “garagia”. 

A fianco un piro di legno fotografato 
nei pressi della cava del Piastraio 
sul Monte Corchia. 

A volte si incontrano anche piri fatti
di marmo.

Quando il blocco si taglia o si spezza in due 
pezzi.

FESSARSI

Zona in cava caratterizzata da difetti (fasce 
di fratture fin al punto che si apre in gara-
gia); intorno al finimento, di solito, ci sono 
buone qualità di marmo.

FINIMENTO

Tipico e conosciuto intercalare di segnala-
zione del capolizza al mollatore sul piro dei 
cavi lungo la discesa dei blocchi di marmo 
durante la lizzatura.

OH, OH! A UNCE

Si tratta di una imperfezione del marmo da 
cui può passare l’acqua con conseguenti fe-
nomeni di ossidazione; può così alterarsi il 
colore, la qualità, trasformandosi in un vero 
e proprio difetto.

PELO DEL MONTE

PELO FURBO
Imperfezione che si rivela solo bagnando il 
blocco. Spesso al monte non si notano.

Raccogliere materiale di scarto per ammor-
tizzare l’urto del blocco che si ribalta perché 
non si rompa.

FARE IL LETTO 

PALMO CUBO E PIEDE CUBO

Unità di misura di origine genovese o in-
glese, utilizzate fino al secondo dopoguerra 
(1 mc = 35,31 piedi cubi inglesi o 69 palmi 
cubi genovesi) La misura del palmo cubo fu 
usata soprattutto in Versilia mentre a Carrara 
fu utilizzata anche la misura dei piedi cubi 
inglesi. 

Nella terminologia del passato questo termi-
ne indicava tipologia di marmi con il grado 
più basso di qualità sul mercato e veniva 
utilizzato per qualificare materiali validi 
per le lavorazioni più povere come pilozze, 
marmette e quadrette alla genovese, spesso 
lavorate con abrasione a mano presso le fa-
miglie della Versilia.

MARMO ANDANTE

Marmo di grana molto dura, ma nello stesso 
con una delicatezza insita.

MATERIALE CHE SENTE

Indica una “frattura” del marmo all’interno 
della parete; estraendo un blocco può capi-
tare di trovarla e quindi occorre interrom-
pere il lavoro e procedere alla bonifica. Il 
capo cava verifica l’ampiezza e la profon-
dità della garagia e quindi procede alla sua 
messa in sicurezza puntellando la parete e 
con l’applicazione di reti di tenuta simili a 
quelle che si vedono sui crinali delle strade 
di montagna. Questa procedura serve a ga-
rantire il proseguimento in assoluta sicurez-
za dell’estrazione.

GARAGIA

Nella fase di riquadratura del blocco, l’azio-
ne di “aggiustare” il filo man mano che pro-
cede il taglio e occorre adeguare il filo che 
si accorcia alla macchina che si avvicina: Si 
dice “riaggiuntare” il filo  in modo da porter 
ricominciare il taglio.

GIUNTA AL FILO

ABBRIVIO

BANCATA
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LE PAROLE DEL SETTORE
Palo di legno conficcato saldamente in un 
blocco di marmo o nel terreno e utilizzato 
per avvolgervi i canapi che trattenevano e 
regolavano la discesa della lizza, il metodo 
di trasporto a valle del marmo utilizzato nei 
secoli scorsi. Alcuni piri sono tutt’oggi visi-
bili in cava.

SEGNARE

RESA

SCAGLIA

Lavorare con la pala (intesa come macchina).
SBEZZICARE

La bancata è estratta e si può estrarre dalla 
montagna. Termine utilizzato prevalente-
mente in galleria.

SFORNARE

Il modo di tagliare in un verso o in un altro, 
oppure segnare dei difetti, o anche il trac-
ciare linee con squadra e righe per esegui-
re tagli del filo diamantato. Si tratta di una 
competenza del filista. 

La produzione che si riesce ad ottenere 
da una cava a regime.

Indica ancora oggi negli usi provinciali 
elencati dagli Albi delle Camere di Com-
mercio il regime di affitto di una cava con 
diritto di scelta di un settimo della quantità 
di marmi escavati al proprietario o conces-
sionario principale. 

Scheggia, pezzo di marmo informe che de-
riva dal taglio dei blocchi. Va a costituire il 
ravaneto.

Una scaglia che salta lontano.

SPRICCHIATA

Serie completa di fori, in cui veniva inse-
rito l’esplosivo per staccare il blocco dalla 
montagna.

TAGLIATA

Termine che indica come deve essere con-
dotta la coltivazione rispecchiando l’anda-
mento dei peli che in alcuni casi corrono per 
diverse decine di metri, atttraversando tutta 
la cava. 

TAGLIO AL SECONDO

Nelle tecniche di lavorazione delle cave si 
provvedeva alla produzione sul posto di 
blocchetti scalpellati appositamente per la 
produzione di ritratti e busti per la scultura 
o la funeraria.

SBOZZATURA A BUSTINO

Una tagliata

Nella prossima puntata
i termini relativi

agli strumenti di cava

SETTIMOPIRO

La parte che illumina il sole quando nasce. 
Tagli sul piano di scistosità naturale dei 
marmi.

TAGLIO/VERSO NATURALE

Incavo scavato all'interno della roccia con 
martello e subbia per farci un pozzetto e le-
gare una fune.

TARIFFA

La parete di montagna sopra il piazzale di 
cava che può essere oggetto di estrazione.

TECCHIA

La parte della tecchia più alta.

TECCHIA IN CONVENTO

La parte davanti del blocco.

TESTA

La parte posteriore del blocco.

TESTA POSTERIORE

Il poco, il leggermente. Spostare di una o 
due unce, ovvero spostare appena. 

UNCIA

Negli usi camerali vigenti si intende l’acqui-
sto di marmi con rischio di qualsiasi difetto 
(peli, taroli) a carico del compratore. 

VENDITA A STOZZO

Il distacco massivo di un blocco dalla parte 
di cava, in passato su piani inclinati fino a 
circa 25/30 ° (varate a fendere).

VARATA

Crea sinergia con TECH12.

Taglia accuratamente lastre sottili 12mm, calibra in maniera 

uniforme e ottieni una lucidatura a specchio con le nostre 

macchine ottimizzando e aumentando la produttività.

pedrini.it
Seguici su LinkedIn

- PRECISA PER NATURA
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Addio Guido

Non è poi tanto lontano il rischio che le diffi-
coltà di spedizione del materiale lapideo pos-
sano ritorcersi sul mercato, spianando la stra-
da a materiali competitors come ceramica o 
affini. Le preoccupazioni degli imprenditori 
sono emerse durante un incontro in Cosmave 
lo scorso maggio con le maggiori compagnie 
di spedizioni del territorio versiliese. 
“I costi dei noli raddoppiano, in alcuni 
casi triplicano e i nostri clienti ci dicono di 
aspettare con le consegne. Progetti e com-
messe rischiano di subire uno stop. I nostri 
compratori – ha dichiarato Agostino Pocai, 
Presidente Cosmave – vogliono la merce via 
aerea perché non si fidano della spedizione 
via nave: tanti container, a causa dei ritardi 
che si accumulano giorno dopo giorno nelle 
partenze delle navi e con i terminal portuali 
congestionati, sono in giro da mesi. La si-
tuazione è insostenibile, come è insostenibile 
la spedizione via aerea del prodotto mar-
mo; non è così remoto il rischio che, nelle 
scelte dei consumatori, la pietra naturale 
possa essere sostituita da altri materiali”.  
All'incontro erano presenti Luca Bertolini di 
Sp.inter.mar, Michele Danesi di Tirrena, Ma-
rinella Montarini e Luisita Bertolucci di BM 
Shipping, che avvertono “dovremo aspettare 
l’anno nuovo per sperare in un miglioramen-

to della situazione”. “Oltre ai problemi della 
logistica, della disponibilità delle navi, ven-
gono a mancare altri servizi” ha affermato 
Michele Danesi. “Le compagnie di naviga-
zione hanno tagliato la capacità di stiva per 
tenere alto il prezzo dei noli a dimostrazione 
del fatto che lo shipping è diventato un mer-
cato speculativo; le piattaforme delle grandi 
compagnie vogliono adeguarsi al mercato 
globale, trascurando il locale. In altre paro-
le, si preferisce lavorare con i grandi player 
mondiali come IKEA, The Woolmark Com-
pany, Pirelli che muovono milioni di con-
tainer, saltando il piccolo spedizioniere. A 
tutto questo si aggiungono le difficoltà del 
trasporto su gomma che subisce gli aumenti 
vertiginosi dei costi del carburante”. In at-
tesa di un miglioramento della situazione, 
che nella migliore delle ipotesi non ci sarà 
prima del 2023, i rappresentanti delle società 
di spedizioni danno qualche suggerimento: 
tutelarsi con polizze assicurative adeguate, 
scegliere uno spedizioniere di fiducia che 
possa trovare soluzioni di risparmio e tute-
la per gli esportatori, programmare la pro-
duzione, stabilendo date certe di carico e, 
dove possibile, rivedere la contrattualistica 
allo scopo di difendersi dalle oscillazioni del 
prezzo.

Noli, quadro complicatoNoli, quadro complicato
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